
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CIRCOLARE 

L’esposizione che segue, rappresenta una breve sintesi di 

disposizioni legislative, chiarimenti ministeriali e pronunce 

giurisprudenziali di recente emanazione ed ha il solo fine di fornire 

una prima informativa, la quale non può sostituire un’analisi 

specifica delle fattispecie di singolo interesse.  

In relazione alla caratteristica di sintetico commento delle 

tematiche illustrate, ogni ipotesi di applicazione concreta deve 

essere sottoposta ad adeguato approfondimento. 

Corato, 15 febbraio 2018 
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➢ Decreto del Presidente della Reppublica 26 ottobre 1972, n. 633 

➢ Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni 

dalla Legge del 21 giugno 2017, n. 96 

➢ Circolare 17 gennaio 2018, n. 1/E 
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Premessa L’articolo 2, comma 1, del citato decreto-legge è intervenuto sull’articolo 19, comma 1, del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 

633, riducendo il termine entro cui i soggetti passivi di imposta possono detrarre l’IVA relativa ai beni ed ai servizi 

acquistati o importati. Sul piano degli adempimenti contabili, con il comma 2 del medesimo articolo 2 è stata, altresì, 

modificata la disciplina della registrazione delle fatture e, in particolare, l’articolo 25, primo comma, del citato d.P.R. n. 

633 concernente il termine ultimo entro il quale annotare le fatture relative ai beni e ai servizi acquistati e importati dal 

soggetto passivo. 

Per quanto riguarda l’efficacia delle nuove disposizioni in tema di detrazione dell’IVA e di registrazione delle fatture e 

bollette doganali, in sede di conversione, è stato aggiunto il comma 2-bis all’articolo 2 del D.L. n. 50, in base al quale 

“le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle fatture e alle bollette doganali emesse dal 1° gennaio 2017”. 

Si procede, di seguito, ad esaminare le modifiche apportate dall’intervento normativo sopra richiamato. 

 

Nuove regole generali L’articolo 6 del DPR 633/72 prevede che il momento di effettuazione delle operazioni è diverso a seconda che 

l’oggetto dell’operazione sia una cessione di beni ovvero una prestazione di servizi. In particolare: 

• in caso di cessione di beni immobili, il momento di effettuazione dell’operazione coincide con la stipula dell’atto, 

anche se con clausola di riserva della proprietà o se si tratta di locazione con clausola di trasferimento vincolante per 

entrambe le parti; 

• in caso di cessione di beni mobili, il momento di effettuazione dell’operazione coincide con la consegna o spedizione 

del bene, anche se con clausola di riserva della proprietà; 

• per le prestazioni di servizi, il momento di effettuazione dell’operazione coincide con il pagamento del corrispettivo. 

Tuttavia, per qualsiasi tipologia di operazione, se viene pagato in tutto o in parte il corrispettivo ovvero se viene 
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emessa fattura, si realizza il momento di effettuazione dell’operazione, limitatamente all’importo pagato o fatturato. 

Qualora, per qualsiasi motivo (acquisti intracomunitari o applicazione di reverse charge interno o esterno), il 

cessionario o committente non dovesse esercitare il diritto alla detrazione nel momento dell’esigibilità, ossia nel 

momento in cui l’operazione si considera effettuata, può comunque esercitare tale diritto entro i termini previsti 

dall’art. 19, del DPR 633/72.  

L’art. 19 del DPR 633/72, come evidenziato all’inizio, ha subito recenti modifiche ad opera dell’art. 2, comma 1 del D.L. 

50/2017 convertito in Legge 96/2017. In particolare, il nuovo comma 1 ultimo periodo dell’art. 19, ribadendo che “Il 

diritto alla detrazione dell'imposta relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui l'imposta 

diviene esigibile” prevede che detto diritto può essere “esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all'anno 

in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto 

medesimo”. 

In base a tale disposizione è possibile, almeno in via ordinaria, individuare un termine iniziale ed un termine finale per 

l’esercizio del diritto a detrazione:  

• Termine iniziale: il momento della esigibilità dell’imposta; 

• Termine finale: entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale Iva relativa all’anno in cui il diritto è 

sorto (ossia il momento di esigibilità ex art. 6). 

Di fatto, quindi, resta fermo il collegamento fra la nascita del diritto e il momento in cui l’imposta diviene esigibile, 

mentre non è più possibile esercitare il diritto alla detrazione in un periodo di imposta diverso da quello nel 

quale si è verificata la esigibilità dell’imposta. 

Le nuove norme sono entrate in vigore lo scorso 24 aprile 2017 e si applicano alle fatture ed alle bollette doganali 

emesse dal 1° gennaio 2017, e non anche a quelle ricevute e non registrate negli anni precedenti.  
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Pertanto: 

• per le fatture emesse nel periodo di imposta 2016, il termine per l’esercizio del diritto alla detrazione è il 30 aprile 

2019; 

• per le fatture emesse nel periodo di imposta 2017, il termine per l’esercizio del diritto alla detrazione è il prossimo 30 

aprile 2018. 

La nuova norma, inoltre, interviene anche nella formulazione dell’art. 25 del DPR 633/72, dedicato alla registrazione 

delle fatture di acquisto, stabilendo che le fatture di acquisto devono essere annotate nel registro degli acquisti entro 

il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno in cui la fattura è stata ricevuta.  

In particolare, la nuova formulazione dell’art. 25 del DPR 633/72 prevede che “Il contribuente deve numerare in ordine 

progressivo le fatture e le bollette doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati nell'esercizio dell'impresa, 

arte o professione, comprese quelle emesse a norma del secondo comma dell'articolo 17 e deve annotarle in apposito 

registro anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato il diritto alla detrazione della 

relativa imposta e comunque entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all'anno di 

ricezione della fattura e con riferimento al medesimo anno”. 

Si nota, anzitutto, come il riformulato art. 25 non fa riferimento all’anno in cui è sorta l’esigibilità dell’imposta, bensì 

all’anno in cui il cessionario o committente ha ricevuto la fattura. 

Ebbene, confrontando l’attuale disposto normativo dell’art. 19 con quello dell’art. 25 si evidenzia che la detrazione va 

esercitata al massimo nella dichiarazione relativa all’anno in cui l’operazione è effettuata, mentre la registrazione va 

fatta comunque entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui la fattura è stata ricevuta 

(ad esempio, per i contribuenti mensili, una fattura esigibile a febbraio del 2018, ma ricevuta nei primi giorni di 

marzo, deve essere liquidata nella liquidazione di marzo (16 aprile) e non in quella di febbraio (16 marzo)). 
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In pratica Considerando quanto detto, il diritto alla detrazione potrà essere esercitato nell’anno in cui il soggetto passivo, 

essendo venuto in possesso del documento contabile, annota il medesimo - ai sensi del citato art. 25, primo periodo - 

in contabilità, facendolo confluire nella liquidazione periodica relativa al mese o trimestre del periodo di competenza. 

Merita sottolineare che, ai fini della detrazione dell’imposta, una fattura di acquisto ricevuta nell’anno 2018 (e relativa, 

ad esempio, ad un acquisto di beni consegnati nel 2017) potrà essere annotata in contabilità, al più tardi, entro il 30 

aprile 2019 (termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno 2018); qualora la registrazione di tale 

documento avvenga nei primi quattro mesi del 2019, essa dovrà essere effettuata in un’apposita sezione del registro 

IVA degli acquisti relativo a tutte le fatture ricevute nel 2018, al fine di evidenziare che l’imposta - non computata nelle 

liquidazioni periodiche IVA relative al 2019 – concorre alla determinazione del saldo della dichiarazione annuale IVA 

relativa all’anno 2018.  

Resta ferma la possibilità per ciascun soggetto passivo di adottare soluzioni gestionali e informatiche diverse 

dall’annotazione nel registro IVA sezionale, a condizione che le stesse garantiscano tutti i requisiti richiesti per 

una corretta tenuta della contabilità, consentendo, altresì, un puntuale controllo nel tempo da parte 

dell’amministrazione finanziaria.  

Per quanto concerne la verifica del momento in cui la fattura d’acquisto è stata ricevuta dal cessionario/committente, 

la ricezione stessa deve emergere (ove non risultante da posta elettronica certificata o da altri sistemi che attestino la 

ricezione del documento medesimo) da una corretta tenuta della contabilità (si rinvia, al riguardo, alle indicazioni 

contenute nell’articolo 25, primo comma, in cui espressamente viene fatto obbligo al contribuente di numerare in 

ordine progressivo le fatture e bollette doganali ricevute), in modo da consentire un puntuale controllo da parte 

dell’Amministrazione finanziaria del corretto susseguirsi delle registrazioni dei vari documenti. 

Ciò premesso, si analizzano, di seguito, alcune ipotesi operative.  
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Si ponga il caso di un imprenditore (che effettua le liquidazioni dell’imposta mensilmente) che acquisti dei beni il 20 

dicembre 2017, con consegna della merce accompagnata dalla relativa fattura nello stesso mese. L’imposta a credito, 

relativa a tale cessione di beni, confluirà, previa registrazione della fattura di acquisto nel 2017, nella liquidazione IVA 

relativa al mese di dicembre 2017 (da eseguire il 16 gennaio 2018), dal momento che nel mese di dicembre i) i beni 

sono stati consegnati e ii) la fattura è stata ricevuta e registrata dal soggetto passivo cessionario.  

Il medesimo soggetto, che avendo ricevuto la fattura relativa allo stesso acquisto entro il 31 dicembre 2017 non abbia 

annotato la stessa nel 2017, potrà registrare il documento contabile, al più tardi, entro il 30 aprile 2018 (termine di 

presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno 2017) in un’apposita sezione del registro IVA degli acquisti 

relativo a tutte le fatture ricevute nel 2017. Il credito IVA concorrerà a formare il saldo della dichiarazione annuale IVA 

relativa al 2017. 

Nella diversa ipotesi in cui il soggetto passivo – avendo acquistato e pagato servizi nel mese di dicembre 2017 - riceva 

la fattura (emessa nel 2017) il 20 gennaio 2018, potrà esercitare il diritto alla detrazione, previa registrazione della 

stessa, nella liquidazione relativa al mese di gennaio 2018, da effettuarsi entro il 16 febbraio 2018 (pur nel rispetto 

delle condizioni cui il diritto alla detrazione era assoggettato nel 2017).  

Il medesimo imprenditore in relazione allo stesso acquisto potrà detrarre l’imposta a credito mediante registrazione di 

tale documento contabile, al più tardi, entro il 30 aprile 2019. Nel caso in cui tale documento sia registrato nel corso 

del 2018, l’imposta in esso evidenziata concorrerà alla liquidazione periodica relativa allo stesso mese; qualora, invece, 

si effettui la registrazione del documento, ad esempio, in data 23 aprile 2019, detta registrazione dovrà essere 

effettuata in un’apposita sezione del registro IVA degli acquisti relativo a tutte le fatture ricevute nel 2018; ciò al fine di 

far concorrere la relativa IVA a credito alla determinazione del saldo d’imposta risultante dalla dichiarazione annuale 

IVA relativa al 2018, da presentare entro il 30 aprile 2019.  
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 

In ossequio ai principi dello Statuto del contribuente e in considerazione del fatto che i chiarimenti sopra riportati 

intervengono in una data successiva al 16 gennaio 2018 (termine fissato per la liquidazione periodica dell’IVA relativa 

al mese di dicembre 2017), sono fatti salvi e non saranno sanzionabili i comportamenti - adottati dai contribuenti in 

sede di tale liquidazione periodica - difformi rispetto alle indicazioni fornite con il presente documento di prassi.  

Si fa riferimento, in particolare, ai soggetti passivi che, avendo ricevuto entro il 16 gennaio 2018 fatture relative ad 

operazioni la cui imposta sia divenuta esigibile nel 2017, abbiano fatto concorrere l’imposta a credito, esposta nei 

predetti documenti contabili, alla liquidazione relativa al mese di dicembre 2017. 

 

 


